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ROSS: Route di Orientamento alle Scelte di Servizio 
Spiegare quel che accade a un evento 
scout non è cosa semplice… anche se 
le difficoltà il più delle volte sono per 
chi legge piuttosto che per chi 
scrive… 
Ma vediamo se riesco a farmi capire! 
Quello che si è svolto nel Mugello, dal 
7 all’11 Dicembre scorsi è un evento 
nazionale che coinvolge i ragazzi e le 
ragazze che si trovano al termine del 
loro cammino scout. Ebbene si, 
perché il cammino scout ha un 
termine… inizia a 8 anni e si 

conclude a 20-21, momento in cui il ragazzo, la ragazza, chiedono di “staccarsi” 
dalla comunità che li ha accompagnati fino ad allora per iniziare a fare scelte 
autonome. 
Questo evento ha un nome, si chiama ROSS, che sta per Route di Orientamento 
alle Scelte di Servizio. 
Quest’anno i ragazzi sono arrivati dalla Lombardia, dal Piemonte, dalla Liguria, 
dal Veneto, dall’Umbria e dal Lazio. 
È già il secondo anno che abbiamo la fortuna di essere ospitati da S. Carlo, grazie 
a Rossella e a Marcello, che ci consentono di proporre questa esperienza ai 
ragazzi. 
Perché il segreto vero dello scautismo è che si parla poco… più che altro si fa! 
Quindi quale miglior luogo di S. Carlo per Fare?  
Per i ragazzi il servizio si è rivelato un momento privilegiato, perché si sono sentiti 
accolti e hanno potuto parlare, conoscere, aiutare chi, anche se non se ne 
accorge, riesce a lasciare sempre una traccia indelebile nelle persone che li 
avvicina. 
Per chi inizia a sperimentare il valore del Servizio come valore fondante della 
propria vita, fa sicuramente bene frequentare certi luoghi e certe persone, che ne 
hanno fatto addirittura una professione. 
Ecco perché S. Carlo, come altri luoghi in Toscana, è uno dei punti privilegiati per 
sperimentare e vivere in prima persona questo tipo di esperienze, perché alla fine 
quello che conta è proprio questo, fare esperienze e farne tesoro per riuscire a 
costruire quella personalità che contraddistinguono un buon Cristiano, un uomo 
e una donna che vivono nel mondo tenendo gli occhi aperti e puntati sulle 
disuguaglianze, sulle ingiustizie e soprattutto su tutti quei luoghi (fisici e non) in 
cui c’è bisogno di “sporcarsi le mani in opere di bene”. 
Infatti a seguito dell’esperienza di servizio a S. Carlo la Ross si è spostata a 
Barbiana, luogo estremamente significativo, ricco di significati e di storia che non 
lascerebbero indifferente neanche l’ultimo dei più distratti… 
Perché probabilmente lo scopo vero della Ross è proprio questo, combattere 
questo nemico terribile che si intrufola, che scivola lentamente nelle nostre 
giornate, l’INDIFFERENZA. 
I ragazzi vivono e sperimentano valori e concetti che li hanno seguiti fin da 
quando sono entrati per la prima volta negli scout, ma iniziano a razionalizzarli, a 
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dargli un nome, una forma, ma soprattutto a capire se sono li, da qualche parte, 
dentro di loro, per saperli 
riconoscere, accogliere e 
farne tesoro. 
Decidere di esserci, 
decidere di fare. Scelta di 
servizio, scelta politica 
(dove la politica non è 
quella dei partiti ma la più 
nobile forma di interesse al 
tutto, di tutti, nemico 
giurato dell’indifferenza). 
Perché trovare negli occhi 
di uno dei qualsiasi ospiti 
di S. Carlo la speranza e 
viverla nelle parole di Don 
Lorenzo Milani serve più di 
qualsiasi discorso. 

Che dire? Innanzitutto grazie a voi, che ci ospitate, che date alle nuove 
generazioni la forza e la speranza di credere in un mondo che può cambiare in 
meglio, che ce la farà di sicuro a cambiare in meglio. Nella speranza di poter 
ancora incrociare le nostre strade, non mi resta che augurare a tutti voi un anno 
ricco di felicità e serenità. 
Grazie a Rossella, che come sempre riesce a trasmettere ai ragazzi l’entusiasmo 
del fare, testimone di scelte profonde. Grazie a Marcello, che ci sopporta ancora, 
ma lui di scautismo ne sa parecchio e quindi è anche comprensibile che lo 
faccia… 
Buona strada a tutti!!      Michelangelo. 


